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Requisiti acustici passivi degli edifici previsti dal D.P.C.M. 5/12/1997
(non sono qui riportati, per semplicità, i livelli di rumore degli impianti)
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D.P.C.M. 5/12/1997 – Contenuti



 I requisiti relativi al potere fonoisolante
apparente (R’w) sono riferiti ad elementi
di separazione tra due distinte unità
immobiliari, sia verticale (partizioni),
sia orizzontale (solai).

 Per i solai deve essere verificato il livello
di rumore di calpestio normalizzato (L’nw)
indotto anche in ambienti non sovrapposti
fra loro, qualora siano effettivamente
destinati al soggiorno di persone.

 L’isolamento acustico standardizzato di
facciata (D2m,nT,w) deve essere valutato
indipendentemente dagli spazi su cui
si affacciano le finestre di un ambiente.

 La rumorosità degli impianti viene valutata
fra unità immobiliari differenti.

Requisiti
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D.P.C.M. 5/12/1997 – Contenuti



Valutazioni previste per la verifica dei requisiti acustici passivi degli ambienti di un edificio. Il 
numero di valutazioni da effettuare dipende dalla disposizione degli ambienti e dalla loro 
destinazione d’uso. La verifica si rende necessaria solo quando l’ambiente “ricevente” rientra 
fra quelli classificati nel D.P.C.M. 5.12.1997.

Limiti D.P.C.M. ’97
Dest. Residenziale:

R’w  50 dB

D2m,nT,w  40 dB

L’nw  63 dB

9

D.P.C.M. 5/12/1997 – Contenuti



Il potere fonoisolante R degli elementi tecnici si valuta 
con misure in laboratorio.

Il potere fonoisolante R di un elemento tecnico (partizione) descrive la 
sua attitudine a ridurre la trasmissione di energia sonora.
Si fa riferimento alla trasmissione di rumori per via aerea.
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Il potere fonoisolante apparente R’ di un elemento tecnico è una 
grandezza analoga al potere fonoisolante R, ma tiene conto anche 
dell’energia acustica trasmessa lateralmente attraverso le strutture che 
delimitano l’elemento stesso.

Il potere fonoisolante apparente R’ degli elementi tecnici si valuta con 
misure in opera.
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I valori in frequenza vengono “sintetizzati” in un indice mononumerico denominato 
“indice di valutazione”, indicato con il pedice “w” (UNI EN ISO 717).
Per esempio:
Rw = indice di valutazione del potere fonoisolante R (dB)

(UNI EN ISO 140-3, UNI EN ISO 717-1)
R’w = indice di valutazione del potere fonoisolante apparente R’ (dB)

(UNI EN ISO 140-4, UNI EN ISO 717-1)

Requisiti acustici – Indice di valutazione



Isolamento di facciata calcolato per un ambiente di 4 m di larghezza, 3,5 
m di profondità e 2,7 m di altezza al variare del potere fonoisolante di un 
serramento in legno a due ante di dimensioni 1,5x1,25 m
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L’isolamento acustico di facciata D2m,nT,w si misura in opera (UNI EN ISO 140-5, 
UNI EN ISO 717-1). Esso è influenzato, per facciate con aperture (finestre), 
dall’elemento acusticamente più debole (di solito il serramento).

Requisiti acustici – Isolamento di facciata



Esempio dell’andamento dell’indice di isolamento di facciata riferito al 
caso di una camera da letto matrimoniale (vedi schema a lato)
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Impossibile ottenere D2m,nT,w di 
40 dB
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Posso soddisfare D2m,nT,w di 40 dB
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Soluzioni per pareti opache verticali

Pareti monostrato “massive”
Campo di impiego prevalente:
- divisori tra distinte unità immobiliari
- pareti di facciata

Pareti pluristrato con intercapedine isolata
Campo di impiego prevalente:
- divisori tra distinte unità immobiliari, alberghi
- pareti di facciata (previa verifica di compatibilità

con requisiti termoigrometrici)

Pareti con placcaggio
Campo di impiego prevalente:
- divisori di aule scolastiche
- stanze di albergo

Requisiti acustici
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Prove in opera vs Prove di laboratorio
Diverse campagne di misure in opera hanno evidenziato che alcune soluzioni di pareti 
offrono maggiore affidabilità rispetto al soddisfacimento di determinate prestazioni 
acustiche. Ciò è da porre in relazione sia alle qualità intrinseche dei materiali, sia con il grado 
di complessità della procedura di posa in opera della parete.
Infatti, tanto maggiore è il grado di difficoltà realizzativa di una parete o controparete, tanto 
più influenti potranno essere le ricadute di possibili difetti esecutivi sulle prestazioni.
L’utilizzo di una parete monostrato, con la sua facile esecuzione, riduce fortemente la 
variabilità legata alle procedure realizzative della parete stessa rispetto, per esempio, alla 
realizzazione di una doppia parete.

La differenza tra le prestazioni in opera e quelle misurate in laboratorio per le soluzioni 
POROTON® monostrato è in genere contenuta entro i 2-3 dB purché la posa in opera sia 
eseguita a regola d’arte (perdite maggiori possono aversi per pareti leggere pluristrato per le 
ragioni sopra esposte).
Inoltre le soluzioni POROTON® monostrato sono caratterizzate da una buona ripetibilità dei 
risultati.

Si evidenzia (e si riscontra in cantiere) che la posa in opera è il fattore che può incidere 
maggiormente sulla variazione di prestazione acustica di un elemento tecnico.

Requisiti acustici



Prove in opera vs Prove di laboratorio

Prova in laboratorio: Rw = 53 dB
Prova in opera: R’w = 52 dB

Requisiti acustici



Prove in opera vs Prove di laboratorio

Prova in laboratorio: Rw = 53 dB
Prova in opera: R’w = 52 dB

Requisiti acustici



Argomenti trattati

 RIFERIMENTI NORMATIVI (D.P.C.M. 5/12/1997)
Requisiti: Potere fonoisolante

Isolamento di facciata
Livello di calpestio

 SOLUZIONI ACUSTICHE (PARETI)
Certificati – Misure in laboratorio
Soluzioni acustiche – Osservazioni
Tramezze

 PROGETTAZIONE ACUSTICA
Aspetti progettuali

 POSA IN OPERA
Indicazioni ed esempi

Requisiti acustici



1) Fondamentale che tutti i componenti
(pareti, solai, strutture, serramenti, impianti)
siano progettati “acusticamente” in modo corretto

2) Una corretta progettazione acustica significa anche
disporre gli ambienti abitativi in modo da evitare
o limitare le “criticità”

3) Importante eseguire calcoli previsionali
(norme UNI EN 12354 e UNI TR 11175)

4) Fondamentale la corretta posa in opera

5) Attenzione ai ponti acustici

Regole generali

Progettazione acustica



Aspetti progettuali – Esempio 1

Riduzione degli spazi distributivi ed accessori

La soppressione di alcuni spazi interni non consente di creare dei “filtri” tra gli 
ambienti sensibili di differenti unità immobiliari, in grado di sopperire alla 
fisiologica carenza prestazionale di alcuni elementi edilizi od alla formazione di 
percorsi laterali di trasmissione dell’energia sonora.

Progettazione acustica



Aspetti progettuali – Esempio 2

Commistione di funzioni negli ambienti abitativi

La tendenza all’accorpamento di funzioni nei vani abitativi introduce diverse 
conflittualità nella gestione delle problematiche acustiche.

Progettazione acustica



Aspetti progettuali – Esempio 3

SI NO

Posizionare i bagni delle 
due U.I. in adiacenza evita 
disturbi all’altro ambiente 
abitativo.

Posizionare il bagno di una 
U.I. in adiacenza ad una 
camera da letto dell’altra 
U.I. porta a dover risolvere 
e verificare una situazione 
acusticamente critica.

Progettazione acustica



Aspetti progettuali – Esempio 4
La mancanza di coordinamento nella progettazione architettonica, strutturale ed 
impiantistica conduce molto spesso a riscontrare la presenza di problemi 
irrisolvibili in corso d’opera.

Progettazione acustica
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 La parete deve essere posata su una superficie uniforme.
 Gli elementi devono essere collegati con giunti di malta orizzontali e verticali.

Il mancato riempimento dei giunti verticali tra i blocchi, pur in presenza di intonaci,
agevola il passaggio del rumore.

 Analoga cura va posta, nel caso di pareti di tamponatura, nella sigillatura
dei giunti verticali tra pannello murario e pilastri in c.a..

 Particolare cura va posta, nel caso di pareti di tamponatura, nella connessione
tra parete e solaio soprastante. Si raccomanda di costipare completamente lo spazio
fra la parte superiore dell’ultimo corso di blocchi e la superficie di intradosso del solaio.

Consigli per posa pareti POROTON® (1)

No comment …

Giunti verticali non riempiti con malta
pregiudicano la prestazione acustica
della parete (sia di facciata che di divisione interna)

Posa in opera
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E LA “CLASSE ACUSTICA”?
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1. se si tratta di una muratura portante essa va realizzata senza interporre alcuna fascia di 
materiale fonoisolante tra la base della muratura ed il solaio. In tal caso, inoltre, si realizza 
solitamente un ammorsamento rigido della parete stessa con le pareti laterali e con il 
solaio soprastante, che ottimizza il comportamento acustico della parete;

2. se si tratta di una muratura di tamponatura per la quale non vi siano problematiche di 
verifica sismica, è possibile interporre una fascia di materiale fonoisolante alla base della 
muratura. Questo permette di ridurre l’entità delle trasmissioni laterali di energia sonora 
che coinvolgono la parete, contribuendo a contenere la riduzione della perdita di 
prestazioni tipicamente riscontrabili in opera per gli elementi edilizi.

Con riferimento specifico a pareti di divisione tra distinte unità immobiliari, in fase di posa in 
opera vanno considerati i seguenti due casi:

Consigli per posa pareti POROTON® (2)

È di fondamentale importanza 
sigillare adeguatamente con malta 
la connessione superiore tra 
parete e solaio (o trave)

Posa in opera
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Consigli per posa serramenti

 il montaggio in battuta è sempre preferibile al montaggio in luce del serramento;
 l’installazione dei serramenti in legno su controtelaio è consigliata soprattutto nel caso di 

montaggio in luce;
 nei sistemi con isolamento a cappotto è preferibile l’allineamento del serramento al filo 

interno della facciata; la battuta del telaio del serramento può avvenire in questo caso sul 
risvolto dell’isolamento nel vano finestra;

 i sistemi di oscuramento avvolgibili introducono, nella maggior parte dei casi, 
indebolimenti nell’isolamento acustico di facciata; in questo caso sono da preferire i 
cassonetti per avvolgibili integrati nello spessore murario con apertura di ispezione 
esterna, in modo da non interrompere la continuità dell’attacco del telaio della finestra al 
muro esterno.

Particolare attenzione e cura richiede la scelta della collocazione del serramento nella facciata.

Non è semplice definire a priori una combinazione ottimale tra sottosistema costruttivo opaco 
ed elementi di chiusura esterna trasparenti, in quanto le variabili architettoniche sono tante e 
tali da non consentire una scelta univoca.
In linea di massima è però possibile definire alcune condizioni che riducono l’incidenza dei 
ponti acustici propri ed accidentali nell’abbinamento tra muratura esterna e finestra:
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